
Nel 1994, all’indomani della tremenda al-
luvione, scrissi che sotto la dicitura del
cartello  stradale che indicava la nostra
Città, intravedevo un’aggiunta: “Si riapre
domani”. Penso che con l’inizio della co-
struzione del ponte Meier forse potremmo
sostituire quella scritta pesante, negativa,
con una nuova, che sa di futuro e possi-
biltà, e poter leggere sotto la parola Ales-
sandria,  “Città aperta”. Perché è proprio
questo il senso dell’opera che fra due anni
sarà conclusa: rendere la Città  più attra-
ente, più riconoscibile, più accogliente,
più europea e, quindi, più smart. E, oltre
a ciò che potrà essere facilmente letto da
coloro che giungono da via, ci aggiun-
giamo idee e cose che riguardano la no-
stra alessandrinità. Sono nostre, stanno tra
le pieghe della nostra memoria, delle no-
stre radici, dei nostri ricordi di comunità. 
Sono 850 anni, infatti, che in quel punto,
a collegare le due rive del Tanaro e i suoi
due quartieri di fondazione, bergoglio e
Rovereto, c’è un ponte a segnare il pas-
saggio. Un passaggio che non è solo con-
giuntura, ma una maniera di stare
insieme, di incontrarsi, di stringere ami-
cizia, di mescolare le razze in un melting
pot che da noi inizia con la Città. E oggi
questo è sicuramente più vero, soprattutto
se sulla bilancia si pesano anche i ricono-
scimenti, che il progetto del ponte e di
conseguenza quello della riqualificazione
dell’intero quartiere Rovereto, e del suo
cuore, piazza Santa Maria di Castello,
hanno ottenuto dall’Europa. Riconosci-
menti che significano immediatamente
realizzazioni. Concretizzazione delle idee
che dalla carta passano ai fatti. La piazza
con la chiesa più antica, avrà una nuova
veste, concepita per poter essere insieme
palcoscenico dell’opera architettonica-
mente importante che è la chiesa, e spazio
divenuto più fruibile e vivibile appieno da
tutti i cittadini, in ogni momento del
giorno.  Allo stesso tempo più riconosci-
bile nelle sue radici storiche,  e più at-
tuale, in un’evoluzione che ha sempre
plasmato anche la forma del ponte. Già,
perché quel braccio che univa due quar-
tieri della città non è stato un ponte solo,
ma tanti e diversi, che si adattavano e ade-
guavano alle esigenze e al progresso: un
ponte a guado, di legno, di pietra, di mat-
toni, coperto, stretto, poi allargato e al-
zato. Ma nella sostanza immutato perché
un ponte per gli alessandrini c’è sempre
stato a fare della città un tutt’uno tra le sue
sponde. È per questo che sapevo, nel mo-
mento in cui ho dato avvio ai lavori, che
si continuava un cammino lungo 850
anni, lungo cioè come il ponte sul Tanaro. 
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Dal 2007 anche gli animali hanno un
ufficio a loro dedicato. Qualcuno che
pone loro attenzione e che sviluppa una
politica di sensibilizzazione che ha
come obiettivo finale l’educazione al ri-
spetto. L’Ufficio Welfare Animale del
Comune di Alessandria è stato forte-
mente voluto dalla Giunta del Sindaco
Fabbio, fin da subito, da una pagina del
programma di mandato che ha avuto
un’attuazione immediata. Questo per ri-
spondere all’esigenza del cittadino di
potersi confrontare con un unico sog-
getto che garantisse la soluzione, nel
minor tempo possibile, delle problema-
tiche legate alla detenzione e alla tutela
degli animali. In concerto con altri enti,
l’Ufficio Welfare promuove campagne
di sensibilizzazione e di prevenzione
sul problema dell’abbandono e del mal-
trattamento degli animali. Numerosis-
sime le iniziative realizzate in questi
cinque anni di amministrazione: dagli
interventi di ristrutturazione del Canile
e del Gattile, all’avviamento di tavoli di
lavoro, alla progettazione di un cimitero
per gli animali d’affezione. E’ in pro-
gramma il trasferimento del Rifugio
Cascina Rosa, con la costruzione di un
nuovo canile sanitario. Sono state
emesse ordinanze sull’utilizzo di ani-
mali appartenenti a specie selvatiche ed
esotiche in spettacoli d’intrattenimento.
E proprio per questo, alla città di Ales-
sandria, è stata consegnata una targa
come ‘Città che preferisce un circo
senza animali’.  Si sono patrocinati di-
versi momenti di diffusione di cultura
animalista; organizzati direttamente
corsi di educazione, anche sanitaria, per
i proprietari di animali e per gli alunni
delle scuole. Sono state costruite di-
verse aree cani, per concedere agli
amici a quattro zampe, ambienti protetti
a loro dedicati.  Insomma, l’Ufficio ha
ben lavorato, diventando in breve
tempo, un valido punto di riferimento,
non solo per gli alessandrini, ma per i
cittadini di altri Comuni della nostra
Provincia e perfino di altre province ita-
liane. Questo perché una città, intelli-
gente, una città smart, una città che
sappia confrontarsi con le altre realtà
europee non può prescindere da una
giusta considerazione per gli animali.
Ma, anzi soprattutto, perché il desiderio
di offrire attenzione e ascolto anche ai
‘cittadini’ che non hanno voce, era un
desiderio che nasceva, non solo dalle
norme civili, ma da un sentimento au-
tentico di amore e rispetto. 
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Nuova ‘Area cani’
in via San Giovanni Bosco, più spazi 
in città per gli amici a 4 zampe



L’uomo si adatta. Lo fa per natura, lo fa
per sopravvivenza, lo fa perché da sem-
pre è la sua forza. E ci si adatta con
maggiore facilità, se il cambiamento
che si sta vivendo è  positivo.  Ma adat-
tarsi significa spesso lasciarsi qualcosa
dietro, dimenticare le condizioni prece-
denti. Allora, sarebbe necessario ripor-
tare la memoria al passato, in questo
caso a un passato di cinque anni fa, per
capire come la Città sia cambiata in ter-
mini di viabilità, di mobilità, di facilità
di spostamenti, di parcheggi, in una pa-
rola: di vivibilità. 
Allora parliamo delle rotonde costruite
in questi cinque anni che sono ben 11,
in diverse zone di Alessandria, e che
hanno reso il traffico più scorrevole, eli-
minando semafori, eliminando code,
eliminando l’inquinamento derivante
dalle lunghe soste durante il tragitto. 
Parliamo di parcheggi, quello realiz-
zato, il Tiziano, e interessato da un re-
cente restyling funzionale; l’affitto per
la costruzione del parking al ‘Dopo la-
voro ferroviario’; il progetto per il par-
king di piazza Garibaldi; la
sistemazione del parcheggio in ghiaia
in via Giordano bruno, non lontano
dalla rotonda del Ponte Tiziano, e che
serve la Cittadella. 
Parliamo del rifacimento dell’arteria
principale del quartiere Cristo, corso
Acqui, convertita a Zona 30 (viabilità
adottata anche in altre 4 zone della città)
e completamente ripensata e realizzata,
in un ottica, anche di arredo e impatto
visivo, assolutamente innovativa. 
Parliamo degli allacciamenti ad Ales-
sandria con i nuovi tratti di tangen-
ziale, che hanno contribuito
sensibilmente a un accesso che limiti il
traffico nelle vie centrali.   
Parliamo dell’approvazione del nuovo
Piano Generale del Traffico, parliamo
dell’individuazione e della nomina del
Mobility Manager, una figura profes-
sionale, innovativa, prevista dal Libro

bianco sul Welfare, che ha il compito
di dedicarsi alla valorizzazione dei ser-
vizi e delle varie realtà sociali con lo
scopo di favorire l’accessibilità e la
fruizione della Città e dei suoi servizi a
tutte le categorie di utenze deboli.      
Parliamo di biciclette, con il progetto
‘bikesharing’, con la realizzazione di
10 postazioni e 70 biciclette a disposi-
zione dei cittadini; della realizzazione
di 32 km di piste ciclabili su 55 totali e
altre piste in progettazione in tutti i
quartieri; nonché l’ideazione di diversi
momenti di sensibilizzazione con la
Giornata nazionale bimbinbici; con la
Settimana della bicicletta, Settimana
europea per la mobilità sostenibile e
con il progetto ‘Ama la tua città. Muo-
viti con intelligenza’.  
E tutto questo sta infatti portando in
modo concreto a fare di Alessandria
una città intelligente ed europea. Perché
una città smart è una città in cui gli spo-
stamenti sono agevoli, è una città che
garantisce una buona disponibilità di
trasporto pubblico innovativo e sosteni-
bile, che promuove l’uso dei mezzi a
basso impatto ecologico come la bici-
cletta, che regolamenta l’accesso ai
centri storici privilegiandone la vivibi-
lità (aree pedonalizzate); una città smart
adotta soluzioni avanzate di mobility
management e di infomobilità per ge-
stire gli spostamenti quotidiani dei cit-
tadini e gli scambi con le aree limitrofe.
Ed ecco allora la mobilità anche nelle
Schede del Piano Strategico, a farci da
guida non solo in quello che è già stato
fatto, ma in quello che i Cittadini hanno
proposto che venga realizzato. Un
elenco solo nominativo delle schede del
Piano Strategico che parlano di mobilità
intelligente: ‘Bici-bus’, ‘Progetto se-
mafori intelligenti’, ‘Bicistazione’,
‘Piano di sicurezza stradale’, ‘Analiz-
zare e rinnovare le reti ferroviarie e
gli snodi - interazioni con la logi-
stica’. 

Cinque anni di viabilità, muoversi per diventare smart

Giovedì 26 Aprile
Ore 18,30 - Bar via San Lorenzo
Incontro con Alex Di Gregorio
Ore 19,30 - Bar via Poligonia
Incontro con l’Associazione Polizia Penitenziaria
Ore 21 - Chiesa Borgo Cittadella
Illustrazione Pisu - Piano Integrato di Sviluppo Urbano

Venerdì 27 Aprile
Ore 18,45 - Sede elettorale - via Mazzini
Presentazione della nuova Sede con l’on. Maria
Stella Gelmini
Ore 20,30 - Circolo Sardo, zona rotonda Amag
Incontro con l’on. Giorgia Meloni con Emanuele Locci

Sabato 28 Aprile
Ore 18 - piazza Marconi
Comizio con Serafino Vanni Lai, lista Più Alessandria

Domenica 29 Aprile
Ore 18,30 - via Venezia
Incontro con l’Associazione Sordomuti
Ore 19 - Bar Tiziana, zona Stadio
Aperitivo con Emanuele Locci

Lunedì 30 Aprile 
Ore 20,30 - Circolo ‘Al Don’ di San Giuliano Nuovo
Fabbio ed Ezio Pilati incontrano la Cittadinanza

Proseguono per tutta la settimana 
gli appuntamenti in famiglia con

‘Vengo da The‘ 
e gli incontri per la Città con

‘Passi avanti con Piercarlo’

Dove e quando
con Fabbio

Meier, un ponte verso il futuro


